
Fino al 26 lu-
glio Ł aperta 
a Cesena, 

presso la Bibliote-
ca Malatestiana, 
la mostra �L�arte 
contesa, nell�età 
di Napoleone, Pio 
VII e Canova�. 
Visitando le sei se-
zioni che compon-
gono la mostra, si 
può saperne di piø 
sul periodo delle 
occupazioni napo-
leoniche in Italia, 
sulle spoliazioni 
e i furti di opere 
d�arte che l�esercito 
francese effettuò, 
nonchØ sui recu-
peri organizzati dal 
Papa, alla � ne delle 
occupazioni segui-
te alla scon� tta di 
Napoleone, e por-
tate avanti da Canova, nella sua veste di 
ispettore generale delle Antichità e Belle 
Arti dello Stato della Chiesa. I lettori del 
nostro periodico sanno che proprio in 
quel contesto avvenne il furto di diverse 
opere d�arte anche nel nostro paese, e in 
particolare nella Chiesa di San Girola-
mo; e sanno anche che questo giornale 
da tempo chiede agli Amministratori di 
impegnarsi sia per farle tornare a S. Aga-
ta, che per dare vita ad un museo degno 
di questo nome. La nostra piccola bat-
taglia ha ottenuto il risultato di rendere 
tutti consapevoli di quelle vicende, che 
erano cadute nell�oblio, anche se non Ł 
riuscita a fare impegnare le istituzioni nel 
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Sommario L�arte trafugata

recupero delle opere d�arte trafugate.
C�Ł tempo invece � no al 21 giugno 
per visitare a Forlì la mostra dedicata 
a Canova, che propone 170 opere, con 
al centro la celebre statua �Ebe�, una 
delle sue statue piø popolari, simbolo 
della bellezza. Il conte Gian� lippo Fa-
rini ricordava al gruppo dei redattori di 
questo giornale, che il volto di Ebe era 
ispirato a quello della madre di Cornelia 
Manzoni, pianista ravennate, moglie di 
Santi Fabri, che aveva casa a S. Agata, e 
che un giorno invitò in paese - per se-
guire la � larmonica locale - un giovane 
musicista, anch�egli ravennate: Angelo 
Mariani.
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Campo di calcio 
Correva l�anno 1870. Con un�istanza 
avanzata da alcuni giovani del Paese, 
il 20 maggio, si richiede il permesso di 
giocare il Pallone lungo la strada di San 
Girolamo, nel piazzale del Mercato, dal 
Ponte alla Casa Comunale, e si chiede 
che sia loro concesso dal Comune un 
piccolo sussidio per la spesa occorren-
te alla sistemazione del piano ad uso di 
gioco. La Giunta, �considerato che i Re-
golamenti di Polizia locale non permet-
tono il gioco lungo le strade e ritenuto 
che, annuendo all�istanza, improvvenga 
danno alle piante collocate lungo detta 
strada, opina potersi trasportare det-
to giuoco al di sopra della strada, nel 
piazzale del Mercato al traverso alla 
Consortile, mediante un alzamento del 
piano, dal lato della Fossa del Mulino 
ed al lato del Fosso del Ponte�.
Si propone, quindi, di interpellare il Pe-
rito, in proposito, al quale si ordina di 
fare un preventivo (?) della relativa spe-
sa, salvo il prendere un de� nitivo parere 
(?) alla prossima adunanza.
Ecco la delibera successiva �letto il 
rapporto del Perito Comunale intorno 
alla convenienza di accettare in uso il 
gioco a Pallone al piazzale del Mercato 
al di sopra della strada di San Girola-
mo e, visto come a ciò si richiederebbe 
una spesa non minore di 180 lire, oltre 
a chØ, per la sua posi-
zione, il terreno, non 
prestandosi all�uopo 
e sarebbe per lun-
ghezza insuf� ciente, 
si delibera accordare 
ai richiedenti il gioco 
predetto, il permesso 
di giocare lungo la via 
di San Girolamo, tra il 
Ponte e la casa Giun-
gi, con che però siano, 
da alcune persone, 
garantiti solidarmente 
i danni che vi potes-
sero accidentalmente 
venire ai piantamenti 
fatti dal Municipio, il 
quale penserà, bensì, 

ad assicurarne il piø che sia possibile 
dette piante, facendo altresì sistemare 
alquanto il piano del gioco, già allog-
giato mediante opportuno sterro. La 
concessione s�intende ristretta al solo 
1870�.                      

Padre Giuseppe
da S. Agata a �Lepanto�

Di padre Giuseppe avevamo già scrit-
to queste parole sulla Rocca nel 2003 
�L�elenco delle vocazioni cappuccine 
inizia nel secolo XVI col padre Giu-
seppe da Sant�Agata, di lui abbiamo 
pochissime notizie, ma importanti per 
cogliere le qualità del religioso: infatti 
fu tra i cappuccini scelti, per dottrina 
e santità di vita, quali cappellani della 
� otta ponti� cia nella famosa battaglia 
di Lepanto nella quale, stremato morì a 
Candia (Isola di Creta) il 5 luglio 1570� 
(articolo di P. Andrea). 
E piø o meno negli stessi termini si era 
espresso P. Benigno nel suo libro sulla 
storia di S. Agata e del Convento dei 
frati Cappuccini dicendo che �Padre 
Giuseppe fu uno dei trenta cappellani 
militari inviati per ordine di San Pio V, 
all�assistenza spirituale nella � otta con-
tro i Mussulmani per la battaglia di Le-
panto. Morì eroicamente a Candia nel-
l�anno 1570, mentre assisteva i soldati 
cristiani colpiti da morbo epidemico�. 

Successivamente abbiamo fatto delle ri-
cerche ma non siamo riusciti a trovare 
altre notizie. Era stato Papa Pio V a vo-
lere i frati cappuccini come cappellani 
della sua � otta per strappare Cipro dalle 
mani dei Turchi che l�avevano appena 
conquistata. Il Vicario generale dell�or-
dine dei Cappuccini, Mario da Mercato 
Saraceno, mise a disposizione 29 frati. 
Tra di loro il nostro Giuseppe. Nell�isola 
di Creta dove la � otta cristiana doveva 
disporsi per l�attacco, tra le truppe delle 
galere veneziane, spagnole e ponti� cie, 
scoppiò la lebbra e i Cappuccini assi-
stettero materialmente e spiritualmente 
gli ammalati.
Dovette essere così che P. Giuseppe 
si ammalò e morì. L�anno successivo, 
quella stessa � otta, guidata da un giova-
ne di soli 24 anni, Giovanni d�Austria, 
scon� sse a Lepanto la � otta turca, fer-
mando così l�invasione e la conquista 
mussulmana dell�Europa.

Il crollo del muro
di via Cupa negli anni �40

�Eseguito un sopralluogo all�abitato di 
S. Agata, si Ł accertato che, effettiva-
mente, il crollo del muro di sostegno, 
esistente sul lato sud della via Cupa, in 
prossimità del Convento delle Clarisse, 
Ł avvenuto in seguito alla notevole � ltra-
zione d�acqua causata dallo scioglimen-

to delle nevi e dalla 
sensibile pressione del 
terreno retrostante. 
PoichØ la ristretta via 
Cupa Ł rimasta inter-
rotta nel transito, e vi 
Ł pericolo anche per 
l�incolumità delle case 
prospicienti, Ł stata 
disposta la demoli-
zione delle parti piø 
danneggiate del muro 
restante... La spesa 
presumibile si aggira 
sulle 60.000 lire�.
(Lettera del 9-3-1942 
alla Prefettura, da par-
te dell�ingegnere Capo 
del Genio Civile)
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Albini Moreno Secchiano
Antinori Enedina Miniera di Perticara
Antinori Giovanna Sesto S. Giovanni
Baroncelli Bianca Ravenna
Bartolini Fernando Sant�Agata Feltria
Bartolini Virginia Sant�Agata Feltria
Bernardini Maurizio Cesesa
Borghesi Paola Rimini
Botticelli Cassio Rimini
Botticelli Cristiana Rimini
Botticelli Gabrielli Manuela Rimini
Botticelli Rossi Margherita Roma
Cappelli Armando Sant�Agata Feltria
Cappelli Silvia Sant�Agata Feltria
Ciccioni Loriano Novafeltria
Cleo Daniela S. Arcangelo di Rom.
Crociani Michele Sarsina

D�Alessandro Sara Sant�Agata Feltria
Loc. Schioppetti
Dominici Miranda Rennes (F)
Dominici Pier Lyon (F)
Fam. Ospici Luigi Sant�Agata Feltria
Gambetti Stefania Sant�Agata Feltria
Gentili Enzo Sant�Agata Feltria
Giorgetti Aldo Sant�Agata Feltria 
Guidi Franco Rimini
Guidi Romano Sant�Agata Feltria
Marani Paolo Sant�Agata Feltria
Masini Andrea Milano 
Montironi Didier Parigi
Mordini Gilberto Sant�Agata Feltria
Paci Alessandro Sant�Agata Feltria
Paci Nicoletta Sant�Agata Feltria
Paci Renato Rimini

Padre Andrea (Arch. Prov. PP.CC.) 
Bologna
Para Paola Sant�Agata Feltria
Polidori Gabriella Sant�Agata Feltria
Raggi Piero Ravenna
Ramberti Gianfranco Sant�Agata Feltria
Rinaldi Fausto Pesaro
Rinaldi Vallino Sant�Agata Feltria
Sampaoli Ettore Palazzolo Mil.se
Spada Luciano Sant�Agata Feltria 
Toni Sergio Miniera di Perticara
Torri Sandra Sant�Agata Feltria
Urbini Mario Sant�Agata Feltria
Valli Martino Sant�Agata Feltria
Vicini Nino Sant�Agata Feltria
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Il giornale del tuo paese
Grazie ai volontari che hanno provveduto a scrivere 
e distribuire il giornale, grazie al lavoro di redazio-
ne di Enzo Liverani che tra l�altro digita gli articoli 
e cura l�archivio dei sottoscrittori, a Paola Boldrini 
che distribuisce la Rocca dal primo numero, a Mario 
Nalin che si occupa della tipogra� a e della piegatura 
dei giornali, ad Alessia Dellamea che distribuisce il 
giornale e raccoglie le sottoscrizioni nella cartoleria 
di piazza Garibaldi, ad Arrigo Bonci che coordina la 
distribuzione, alle fotogra� e di Marco Zanchini e di 
Emanuela Liverani, e grazie ai lettori e sostenitori, 
numerosi come sempre.
Se il giornale vi piace ditelo ai vostri amici, e chie-
dete loro di sottoscrivere, per ricevere regolarmente 
la Rocca! Se volete aiutarci a fare piø bello questo 
giornale, inviateci articoli, fotogra� e, ricordi, lettere 
e commenti. 

Aspettiamo la vostra opinione
Se non siete d�accordo con il contenuto degli articoli 
pubblicati, se volete retti� care le notizie riportate o 
dare la vostra versione dei fatti, o piø semplicemente 
volete dire la vostra opinione, scriveteci, saremo lieti 
di pubblicare i vostri testi.

Le vostre foto, il nostro sito web
Avete scattato delle belle fotogra� e? Inviatecele subi-
to. Le pubblicheremo sul giornale e nel nostro sito 
web. Il sito web curato da Gino Sampaoli Ł ora pie-
no di informazioni e di fotogra� e inedite del nostro 
paese. Nel sito trovate i numeri della Rocca usciti dal 
2001 ad oggi: http://santagata.altervista.org

Notizie appena giunte dal passato

I vecchi
strumenti

della banda

Nel pomeriggio di dome-
nica 4 gennaio 2009, nel 
museo minerario di Per-

ticara, si Ł svolto un importante 
incontro: la presentazione del libro 
C�erano anche loro � i muli della mi-
niera di Perticara. Un�idea scaturita 
dalla memoria di Lodovico Mola-
ri (sostenitore di Rocca da lungo 
tempo n.d.r.) nativo di Sapigno, 
che da bambino accompagnava il 
padre alla miniera di Perticara. Si 
fermava poi ad osservare dall�alto 
di un calanco, l�immenso cantiere 
�Certino�, dove �il � ato� dei cal-
cheroni e dei forni Gill, avvolgeva-
no uomini ed animali in un gorgo 
di fumo e di rumore da girone in-
fernale. La fantasia di un ragazzino 
veniva sollecitata a immaginare in 
quali mondi irreali, lavoravano i 
minatori, in quei sotterranei caver-
nosi, forse popolati da chissà quali 
esseri fatati, dove si dipanava, inve-
ce, una vita dif� cile per centinaia 
di operai ed anche per decine di 
muli, anch�essi lavoratori preziosi 
in miniera. Questi ultimi sono i 
protagonisti del libro che Lodovico 
ha saputo far emergere con i loro 
nomi, descrivendone il carattere e 
la bravura. Sappiamo ora che �Nan-
do� era un mulo furbo, de� nito il 
sindacalista della compagnia; non 
accettava soprusi, si faceva inten-
dere, a modo suo, con morsi e calci 

quando lo si voleva sopraffare, spe-
cialmente nel traino dei vagoncini 
pieni di minerale, che dovevano es-
sere rigorosamente quattro, e non 
di piø, altrimenti non si muoveva 
sino a quando non venivano staccati 
quelli di troppo. Sapeva contare� 
e bene! C�era poi la mula chiama-
ta �Bruseda�, di indole mansueta, 
grande lavoratrice. Il nomignolo 
le era stato imposto dal suo con-
duttore dopo che la povera bestia 
era caduta, per un�errata manovra 
nello scarico dei vagoncini, pieni di 
residui roventi dei calcheroni, nella 
discarica, rimando bruciata in piø 
parti. Venne salvata dopo premu-
rose cure, ma delle orribili ustio-
ni rimasero i segni, e il nome, di 
conseguenza non poteva essere piø 
che mai calzante, a ricordo di quel-
l�incidente. ̈  stato un bel pomerig-
gio trascorso con tanti amici ed ex 
minatori, a ricordare quel mondo 
a cui siamo legati. Un grazie agli 
organizzatori per la simpatica e 
cordiale manifestazione mineraria. 
Il volumetto può essere richiesto al 
museo minerario di Perticara:
tel. 0541-927576
mail: info@sulphur.it

P.P. Magalotti
Tratto da Paesi di Zolfo,

notiziario della Società di ricerca 
della Romagna Miniere,

17 gennaio 2009
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BREVI DI STORIA CRONACA

Sottoscrivi anche tu per la Rocca  
Sostenitore 15 Euro
Benemerito 25 Euro

Le sottoscrizioni possono essere inviate alla reda-
zione della Rocca, Casella Postale 26, 61019 S. 
Agata Feltria (Pesaro), oppure presso la nuova car-
tolibreria in Piazza Garibaldi a S. Agata Feltria.




